Radiazioni ottiche artificiali (ROA)

Salvo casi particolari, normalmente nel settore delle costruzioni  le fonti generatrici di radiazioni ottiche artificiali sono le apparecchiature Laser, le saldatrici e le attrezzature di ufficio (monitor dei computer, fotocopiatrici, stampanti, ecc.).

La linea proponibile per la valutazione può essere:
· identificazione delle sorgenti di radiazioni ottiche

· ricerca di dati del fabbricante che ne indichino le caratteristiche

· sulla scorta di detti dati definire, anche in base ai tempi, l’entità dell’esposizione, da confrontare con i valori limite di cui all’allegato XXXVII del decreto 81/08 e s.m. i.
Per meglio chiarire valga il seguente esempio. 
Esempio, che deve costituire una linea attuativa pratica, da adattare all’effettiva situazione aziendale e non da scaricare acriticamente.

Esempio
Integrazione del documento generale di valutazione dei rischi – radiazioni ottiche artificiali
La valutazione del rischio relativo alle radiazioni ottiche artificiali viene eseguita con riferimento sia al Decreto Legislativo 81/2008 e s.m. ed i. , Titolo VIII, capo V e sia al documento del Coordinamento Tecnico per la sicurezza nei luoghi di lavoro delle Regioni e delle Province autonome, revisione 02 del 11 marzo 2010.

Obiettivo della valutazione è di considerare le possibili fonti di emissione di radiazioni ottiche artificiali ed i loro eventuali rischi per i lavoratori che le utilizzano o che, comunque, sono ad esse esposti.  

Le sorgenti ROA identificate sono:

· Laser da cantiere

· monitor dei computer, fotocopiatrici, stampanti negli uffici

· saldatrici

Radiazioni coerenti

ll  Laser  viene utilizzato per varie attività (fognature, movimento terra, ecc.)

Le attrezzature di questo tipo in uso sono le seguenti, con i dati forniti dal fabbricante:

elencare le apparecchiature Laser con l’indicazione della classe. Se questo dato non si ricava dalla documentazione interpellare direttamente il fabbricante, chiedendo notizie scritte. 

Ad esempio
Apparecchiatura XYZ modello wxw  di classe    1      
Apparecchiatura YZX modello avw  di classe     2
……………………………..
Secondo il citato documento del Coordinamento Tecnico per la sicurezza nei luoghi di lavoro delle Regioni e delle Province autonome, punto 5.13, l’appartenenza delle apparecchiature alle classi 1 o 2 rende certi del non superamento dei valori limite stabiliti, anche per tempi non brevi.

Pertanto, a norma dell’art. 181/81, per dette attrezzature la natura e l’entità del rischio rendono non necessaria una valutazione maggiormente ampia e dettagliata.
Radiazioni non coerenti:

 Le attrezzature di ufficio sono definibili “esenti” come indicato nel punto 5.07 del già citato documento, in quanto non generatrici di rischi per gli utenti.
Sempre nel campo delle radiazioni non coerenti devono essere considerate le attività di saldatura, in quanto sorgenti di radiazioni ottiche artificiali evidenziate da sovraesposizione elevata, come risulta dalla tabella 8.1 del medesimo documento. 

Misurazioni e determinazione della durata dell’esposizione sono del tutto superflue per l’operatore, in quanto notoriamente con qualsiasi corrente di saldatura e su qualsiasi supporto i tempi entro i quali si raggiunge una sovraesposizione per il lavoratore addetto risultano nell’ordine delle decine di secondi, come, peraltro, conferma il punto 5.12 del documento citato più volte.

Nel caso che l’operatore sia assistito da altro lavoratore appare opportuno prudenzialmente considerare quest’ultimo al medesimo livello di sovraesposizione.

Con riferimento all’art. 217/81 per questa attività, svolta prevalentemente presso il magazzino/officina con sporadici interventi esterni, la misura tecnica che raggiunge lo scopo di contenere l’esposizione appare la fornitura agli addetti – operatore ed aiutante – di dispositivi di protezione costituiti da schermi inattinici dei quali è obbligatorio l’utilizzo in qualsiasi operazione, anche di durata limitatissima.

Nel caso di interventi presso i cantieri ove vi sia presenza di altre persone la misura migliore è costituita dall’allontanamento dei non addetti e se ciò non fosse possibile devono essere predisposti schermi intercettatori. 
In ogni caso deve essere esposta la segnaletica specifica.

In sintesi finale la valutazione evidenzia:

· le apparecchiature di ufficio non presentano rischio per gli addetti
· le apparecchiature Laser non costituiscono rischio in quanto sono di classe 1 o 2 e l’indice di attenzione da indicare è 1
· le operazioni di saldatura costituiscono fonte di rischio di sovraesposizione a fronte del quale la misura di sicurezza è costituita dall’obbligatorio uso di DPI adeguati sia per l’operatore, sia per l’eventuale aiutante. In caso di attività in luogo con presenza di persone non addette, predisposizione di schermi intercettatori, salva la miglior misura costituita dall’allontanamento dei non addetti. Ovviamente l’indice di attenzione è elevato (4)
Per gli addetti alle operazioni di saldatura, ancorché limitate, il medico competente valuterà l’opportunità di accertamenti specialistici specifici.

Lo stesso medico dovrà segnalare eventuali soggetti appartenenti a gruppi particolarmente sensibili al rischio.

Ai lavoratori devono essere fornite informazioni specifiche di cui all’art. 184/81
+-+-+-+-+-+-+-+-+-+-+

Ancorché la norma considerata non faccia riferimento alle radiazioni ottiche naturali, considerato che in talune situazioni l’esposizione frequente e di lunga durata ai raggi solari può provocare in particolari circostanze l’insorgenza di danni ai lavoratori, ai dipendenti esposti nelle condizioni considerate saranno forniti, tenendo conto dell’esposizione ad altri rischi, sistemi di riparo per la testa e – su indicazione del medico competente – eventuali creme barriera.

La riduzione dell’esposizione nelle ore più calde stagionalmente identificate appare misura difficilmente attuabile.

-+-+-+-+-+-+-+-+-
Nuovamente si richiama l’attenzione sul fatto che quanto precede è un esempio, da considerare come una sorta di linea di riferimento, da utilizzare tenendo conto dell’effettiva situazione aziendale.
Nei POS il rischio deve essere evidenziato.
